
 
Cara Anna Maria è così che ti chiamavamo… Appena aprivamo la porta della biblioteca, 
incominciavamo ad urlare come pazze e tu, che ci dicevi subito di abbassare la voce, perché 
c’era gente che studiava nelle altre stanze. Poi un giorno per farci stare in silenzio, ci hai fatto 
vedere un film: “Grease”; e così tutti i giorni venivamo su in biblioteca, nella stanza della 
televisione, per farti arrabbiare ma anche per ballare insieme a te le canzoni del film.. Per noi sei 
stata veramente come una seconda mamma. Quando avevamo un problema venivamo da te, 
perché tu eri l’unica che ci aiutava sempre… anche se avevi ben altro da fare e da pensare, un 
po’ di spazio per noi c’era sempre. Anche nei momenti più brutti ci sei stata sempre vicina. 
Quando serviva ci rimproveravi. Ci hai fatto tante di quelle sgridate che ancora oggi ci 
ricordiamo ogni piccola parola. Tu odiavi solo una cosa nel nostro carattere: non sopportavi 
quando noi, tra amiche, istigavamo… cercavi sempre di mettere pace ai nostri litigi e ci ripetevi 
tutti i giorni che tra amiche non si litiga perché è una cosa estremamente brutta. Devi sapere 
che ogni piccola cosa che facevi e che dicevi la ricordiamo sempre. Spesso capita di nominarti 
nei nostri discorsi e quando lo facciamo, parliamo sempre bene forse perché sei stata un po’ 
tutto per noi e ti ricordiamo così. Sei diventata per noi un modello da imitare. Sei entrata nei 
nostri cuori. Non ti dimenticheremo. Sonia, Sofia, Giulia, Carla e Serena. 
 


